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TERMINE

PASTORALE
significato storico



ANTICO EGITTO 

La divinità Osiride viene rappresentata con pastorale e flagello

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Detail_aus_dem_Grab_des_Sennudjem.jpg
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Detail_aus_dem_Grab_des_Sennudjem.jpg


Il TERMINE PASTORALE

NASCE IN EPOCA ELLENISTICA CON IL POETA SICILIANO TEOCRITO

300-200 A.C. 



MOLTO USATO IN 

LETTERATURA – ARTI VISIVE – MUSICA



SIMBOLO UTILIZZATO NEL MONDO CRISTIANO, ORTODOSSO, ANGLICANO, LUTERANO

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Paterita_FR_Limoges.sec_13.jpg
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Paterita_FR_Limoges.sec_13.jpg


NOI LA SPIEGAZIONE VERA LA TROVIAMO IN 

LUI



VANGELO SECONDO GIOVANNI 

10. 

1 In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte,
è un ladro e un brigante.

2 Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore.

3 Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le
conduce fuori.

4 E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché
conoscono la sua voce

7 Allora Gesù disse loro di nuovo: In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore.

11 Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore



TERMINE

EDUCAZIONE
significato



EDUCERE                                EDERE

TRARRE FUORI                                                    ALIMENTARE



L’EDUCAZIONE PRESENTA TRE ASPETTI

Aldo Agazzi

TELEOLOGICO

FINI E SCOPI

ASSIOLOGICO

VALORI

DEONTOLOGICO

DOVERI E NORME 
ETICO-SOCIALI



CHI È L’EDUCATORE
L’educatore autentico
«….non dà … la verità e la virtù ma sollecita il soggetto che va
educando a produrre….la verità e la virtù, ed a manifestarle,
verificando se siano autentiche e valide»
«….socializza il soggetto, vale a dire attua la sua interazione umana
con gli altri, sentiti come pari, in un rapporto soggetto-soggetto,
persona-persona»
«…civilizza, culturalizza il soggetto, vale a dire gli trasmette la cultura
formatasi nel corso delle generazioni»

Aldo Agazzi



PERSONALITÀ DELL’EDUCATORE
Doti generali 

Attitudini e tratti della personalità che delineano la persona 
nel suo sapere, saper essere e saper fare

Tratti necessari e indispensabili 
Integrità morale, onestà, coerenza, impegno, visione ideale della vita, 

pazienza, sincerità, ottimismo, curiosità, 
atteggiamento cooperativo e democratico

Tratti controindicati e negativi
scetticismo, ipercriticità, incoerenza, pessimismo, intolleranza, 

introversione, ansia, insofferenza
Aldo Agazzi



COS’È LA PASTORALE 
SCOLASTICA



GESUALDO NOSENGO

La pastorale scolastica si rivolge agli 
“insegnanti cattolici, laici, e 

principalmente operanti nelle scuole 
gestite dallo Stato, in ambienti scolastici 

che sono religiosamente indifferenti e 
poveri o almeno ufficialmente estranei e 
assenti, quando non sono segretamente 

o palesemente ostili” 

Questi docenti NON sono 
catechisti/evangelizzatori; 

essi sono tenuti a compiere il loro dovere 
in piena fedeltà alle leggi, nel rispetto 

degli alunni e dei colleghi, testimoniando 
la bellezza della propria fede con l’alto 
profilo culturale, metodologico, morale



GESUALDO NOSENGO

1964
“La formazione professionale scolastica cristiana di un insegnante cattolico 
è qualcosa di diverso da un insegnamento puramente teologico o biblico, o 
liturgico pur fondamentalmente necessario……..È anche qualcosa di diverso 

da una semplice preparazione scientifica profana …  
Questa azione formativa non può essere affidata al caso … deve essere 

impostata e svolta con chiarezza di metodo…”



NEL  SETTEMBRE 2017 IN UN DOCUMENTO UCIIM

«Spunti per la PASTORALE SCOLASTICA»

l’autrice Anna Bisazza Madeo

si chiede

cosa s’intende per pastorale? Una scienza o una prassi?

Pastorale “verso” i docenti o pastorale per gli alunni? 



È SCIENZA  
quando si opera una riflessione scientifica sui processi di edificazione
della Chiesa dentro la storia e ci si riferisce alla teologia pastorale

È PRASSI 
quando ci si riferisce all’azione della comunità ecclesiale per la
realizzazione del progetto di Dio nel tempo



PASTORALE 
SCOLASTICA
VERSO CHI?



PASTORALE 

SCOLASTICA

ALUNNI

DOCENTI

PERSONALE 
ATA

FAMIGLIE

DIRIGENTI



COME FARLA?



IL DOCENTE 

deve  trasmettere                                                             deve conoscere 

il patrimonio culturale                                         le sfide attuali dell’educazione 

e i bisogni educativi



ALCUNE  SFIDE ATTUALI DELL’EDUCAZIONE

 Scuola al servizio esclusivo del progresso economico

 Efficienza ed efficacia come unici obiettivi da perseguire

 Impoverimento delle relazioni dovuto alla post modernità

 Carenze della società multiculturale 

 Presenza di conflitti etnici

 Dominio delle  tecnologie dell’informazione che distorcono la realtà e accelerano i 
tempi del nostro vivere



CHE FARE 
PER ARGINARLE?



PERSEGUIRE

OBIETTIVI REALIZZABILI

QUALI

Valorizzare:  la tradizione cristiana nel contesto cultura

la crescita della persona tramite la dimensione religiosa 

Promuovere: un mondo più solidale

il rispetto dei diritti umani, della giustizia, della pace



DOCENTI
QUALI  DOCENTI?



DOCENTI
DOCENTI

 Con capacità didattiche

 Promotori di relazioni umane

 Promotori di cultura



Docenti che insegnino ai giovani come arginare
 omologazione 

 istintività

 deresponsabilità

 tecnicismo

 Incomunicabilità

 Indifferenza



COME CONNETTERE

PASSATO PRESENTE

FUTURO



Con quale METODO?

ASCOLTO
E

DIALOGO



I DOCENTI
DEVONO OPERARE ANCHE UNA PASTORALE  VERSO 

Colleghi

Dirigenti

Famiglie degli alunni

Personale non docente



Dove?

Nella scuola e fuori dalla scuola

ma soprattutto………………



“L’Associazione è il luogo idoneo 

alla formazione spirituale, morale e professionale 
con momenti adatti alle esigenze interiori dei docenti, 

con dibattiti su questioni sociali, 
problemi pedagogici, legislativi, di vita scolastica…………

(Anna Bisazza Madeo )



I  DOCENTI
DIRIGENTI 

CON IL MONDO SCUOLA PERSONALE ATA 
FAMIGLIE

DEVONO OPERARE UN’AZIONE PASTORALE 
ANCHE VERSO

GLI ORDINAMENTI E LA POLITICA SCOLASTICA



OCCORRE UN                                                

PROGETTO PASTORALE



ADATTO ALL’AMBIENTE

CHE CONTRIBUISCA ALLA COSTRUZIONE DELLA COMUNITÀ

CHE FORMI  ALLA CITTADINANZA

CHE PROMUOVA ACCOGLIENZA E SOLIDARIETÀ

CHE EDUCHI ALLA LEGALITÀ

BENE COMUNE



CHE RISPONDA ALLA DOMANDA 
INIZIALE

LA PASTORALE SCOLASTICA È 

SCIENZA    O     PRASSI?



FRA  SCIENZA  E  PRASSI 
C’È  

RAPPORTO DI RECIPROCITÀ DIALETTICA



CHE DOBBIAMO SAPER REALIZZARE 

ISTRUENDO                      EDUCANDO                        FORMANDO



CONCLUSIONI



“L’insegnante deve ricordare 
che gli alunni vedono in lui 

oltre ciò che egli dice e ciò che egli fa

anche e soprattutto 

ciò che egli è 



cioè 
la sua vita

la sua maggiore o minore rettitudine e giustizia 
la sua bontà di cuore 

il suo spirito di sacrificio 
la profondità della sua cultura

la sua arte didattica 
la sua scienza pedagogica 

Gesualdo Nosengo



L’INSEGNANTE 
DEVE

IN-SEGNARE
………………………………….





QUESTIONARIO



1

Quale definizione di pastorale scolastica ti 
sembra più opportuna

(scegli 1 o più risposte segnando con una x)

Scienza che opera una riflessione
sui processi di edificazione della
Chiesa dentro la storia
Applicazione della teologia
pastorale
Azione della comunità ecclesiale
per la realizzazione del progetto
di Dio nel tempo
Altro



2
A chi prioritariamente deve 
essere diretta

(numera le risposte in ordine 
di priorità)

Docenti 

Dirigenti 

Alunni 

Famiglie 

Personale ATA



3

Concordi che le sfide attuali dell’educazione
sono le seguenti?

(segna ciò che condividi con una X)

La scuola al servizio esclusivo del
progresso economico

L’efficienza e l’efficacia unici obiettivi da
perseguire

L’impoverimento delle relazioni dovuto
alla post modernità

La società multiculturale e conflitti etnici

Le tecnologie dell’informazione
distorcono la realtà e accelerano i tempi
del nostro vivere



4 Obiettivi da perseguire

(Numerali dando un ordine di 
priorità)

Valorizzare la tradizione cristiana nel
contesto culturale

Valorizzare la crescita della persona

Promuovere un mondo più solidale

Promuovere il rispetto dei diritti umani, della
giustizia, della pace



5
Quali metodi sono 
utilizzabili 

(eliminane 2)

Dialogo

Insegnamento frontale

Ricerca-azione

Trasmissivo 

Mastery learning



6

Cosa bisogna arginare per 
primo

(Numerali dando un 
ordine di priorità)

Omologazione 

Istintività

Deresponsabilità

Tecnicismo

Incomunicabilità

Pessimismo



Quali sono gli strumenti e i mezzi che il Docente di Religione Cattolica

può utilizzare per contribuire ad un’efficace pastorale scolastica


